
CONGIUNTURA 1° trim. 2025

Giovedì  22  maggio  2025,  Regione  Lombardia  e  Unioncamere  Lombardia  hanno
presentato  l'indagine  congiunturale  sull'economia  lombarda.  Con  riferimento  a  tale
indagine,  il  Servizio  Studi  della  Camera di  Commercio  di  Brescia,  ha  elaborato  i  dati
riguardanti  l'economia  bresciana,  relativi  ai  settori  dell'industria,  dell'artigianato,  del
commercio e dei servizi.

**************

“In un quadro generale ancora piuttosto instabile,  soprattutto a causa dei continui e repentini
mutamenti delle decisioni del Governo USA in merito all'applicazione di nuovi dazi – commenta il
Presidente  della  Camera  di  Commercio,  Ing.  Roberto Saccone  -  l'economia bresciana stenta  a
uscire da una situazione che la vede registrare, anche nel primo trimestre 2025, un sostanziale
stallo degli ordinativi e un calo della produzione industriale del -1,1% (ottavo calo consecutivo)
rispetto all'analogo periodo dello scorso anno e del – 0,3% (dato destagionalizzato), rispetto al
trimestre precedente .
Analogamente, anche il settore dell'artigianato evidenzia un  calo della produzione del -0,3% sul
trimestre precedente  e una diminuzione del -2% rispetto all'analogo periodo di riferimento dello
scorso anno.
Tale situazione è largamente imputabile alla crisi del mercato tedesco, tenuto conto che ben il
17,3%  dell'export  bresciano  è  rivolto  proprio  alla  Germania.  Minor  impatto  sembra,  per  il
momento,  avere  la  tematica  dei  dazi  USA,  mercato  dove,  comunque,  Brescia  esporta  un
significativo 7,8% del suo export.
Va rilevato, in ogni caso, che la variazione tendenziale del primo trimestre 2024 evidenziava un
calo della produzione industriale ben più rilevante (-3,9%) di quello attuale. L'auspicio è pertanto
è che i picchi negativi siano alle spalle e che si possa gradualmente andare verso segni positivi.
Anche, il calo dei costi delle materie prime e il  piano tedesco di investimenti in infrastrutture
(500 miliardi di euro in 10 anni), inducono a un moderato ottimismo per il prossimo futuro.
Anche il settore del Commercio (- 0,4% il calo del fatturato rispetto a un anno fa) e dei
Servizi  (fatturato a + 0,9%, minore aumento registrato negli  ultimi trimestri)  sembrano
risentire del generale clima di incertezza.  L'auspicio è che il proseguimento del processo di
disinflazione nell'area euro e un definitivo positivo chiarimento sull'applicazione dei dazi
USA induca  i  consumatori  ad  un  maggior  ottimismo  e  a  una  conseguente  ripresa  dei
consumi”.



Lo scenario economico internazionale

Il 1° trimestre del 2025 si è caratterizzato dal clima di incertezza innescato dalle nuove
politiche economiche americane (anche se è emerso un progressivo arretramento
dopo gli annunci del 2 aprile).
Il clima di incertezza ha, in ogni caso, influenzato, nel breve periodo, gli andamenti
dell’economia.
L’industria Usa che, secondo i nuovi orientamenti governativi, dovrebbe beneficiare
delle  misure  protezionistiche,  non sembra  al  momento  percepire  ancora  grandi
vantaggi dalle nuove politiche. Di contro, i consumatori americani cominciano ad
avvertire  i  contraccolpi  dei  dazi,  soprattutto  nella  prospettiva  di  un  aumento
dell’inflazione.
L’industria europea sembra per ora reggere alla perdita di competitività legata ai
dazi Usa ed alle conseguenze dell’euro forte. Il rafforzamento dell’euro, insieme alla
caduta delle quotazioni di petrolio e gas, sembra, peraltro, poter spingere verso il
basso l’inflazione.
L'ultimo trimestre del 2024 si è chiuso, per la UE, con una crescita congiunturale
dello  0.2%, realizzato grazie  al  contributo positivo della domanda interna.  Per  i
primi  mesi  dell'anno in  corso si  segnala  un leggero miglioramento  del  clima di
fiducia degli operatori economici. L'economia dell'area dovrebbe espandersi attorno
allo 0.8%, in linea con l'andamento registrato nel 2024.
Un impatto rilevante per la crescita europea dovrebbe provenire dal piano tedesco
di investimenti in infrastrutture (500 miliardi di euro in 10 anni). 

**************

Il quadro economico della provincia di Brescia

INDUSTRIA

La  produzione industriale bresciana ha fatto registrare  una diminuzione del -0,3% sul
trimestre  precedente  (congiunturale) e  una  diminuzione  del  -1,1%  rispetto  all'analogo
periodo di riferimento dello scorso anno (tendenziale), segnando così l'ottavo trimestre
consecutivo con segno negativo.



I  settori  che  registrano  le  migliori  performance  sono:  legno/mobilio  (+17,5%  su  base
annua), carta-stampa (+3,61%), alimentari (+2,5%); in difficoltà, invece, i settori dei mezzi
di  trasporto  (-9,7%), della  chimica  (-7,1%),  della  gomma-plastica  (-5%)  e  delle
pelli/calzature (-3,3%).

Per  quanto  riguarda il  fatturato,  l'industria  bresciana  registra,  complessivamente,  una
crescita dello 0,5% rispetto all'analogo periodo di riferimento dello scorso anno, mentre gli
ordinativi registrano un  sostanziale stallo.

Si mantiene positivo il dato sull'occupazione che evidenzia una crescita del dello 0,3% nel
trimestre.

Le  aspettative  degli  imprenditori  riguardo  alla  produzione  dell'industria
manifatturiera per  il  prossimo  trimestre  sono  moderatamente  positive  in  quanto  si
evidenzia un'aspettativa in aumento nel 27,3% dei casi, una stabilità nel 50,8% dei casi. 

ARTIGIANATO

Il settore dell'artigianato bresciano ha fatto registrare una diminuzione della produzione del
-0,3% sul trimestre precedente e una diminuzione del -2% rispetto all'analogo periodo di
riferimento dello scorso anno.



I  settori  che  registrano  le  migliori  performance,  su  base  annua,  sono:  pelli/calzature
(+12,6%),  tessile  (+11,7%),  legno  mobilio  (+3,6%)  e  gli  alimentari  (+1,7%); segno
negativo, invece, per i settori della siderurgia (-5,5%), dei minerali non metalliferi (-4,6%),
della carta/stampa (-4,1%) e della meccanica (-3,7%).

Per  quanto  riguarda  il  fatturato,  il  settore  dell'artigianato  bresciano  registra,
complessivamente, una diminuzione del -1,3% rispetto all'analogo periodo di riferimento
dello scorso anno, mentre gli ordinativi registrano un  una diminuzione del -1,2%.

Negativo anche il dato sull'occupazione che evidenzia un calo del del -0,3%.

Le aspettative degli imprenditori riguardo alla produzione del settore artigianato per
il prossimo trimestre rimangono negative in quanto si evidenzia un'aspettativa in aumento
nel 17,3% dei casi, e in diminuzione nel 25,4% dei casi (stabilità nel 57,3% dei casi). 

COMMERCIO 

Il  settore del  Commercio evidenzia,  quanto a fatturato,  evidenzia una diminuzione del
-0,4% rispetto all'analogo trimestre dell'anno precedente (prima diminuzione dal gennaio
2021),  mentre riguardo le aspettative degli  imprenditori  la percentuale di  coloro che si
aspettano fatturati in diminuzione per il trimestre successivo ammonta al 22,8%, mentre la
percentuale di quanti si aspettano un aumento del fatturato ammonta al  22,1% (stabilità
nel 55,1% dei casi).

Il settore registra, riguardo all'occupazione,  un saldo positivo, nel trimestre, dello 0,2%



SERVIZI

Il  settore  dei  Servizi  evidenzia,  quanto  a  fatturato,  un  incremento  del  0,9%  rispetto
all'analogo trimestre dell'anno precedente (crescita in lieve diminuzione rispetto a quelle
registrate nei mesi precedenti), mentre riguardo le aspettative degli imprenditori ammonta
al 6,9% la percentuale di coloro che si aspettano fatturati in diminuzione per il trimestre
successivo. Rimane però alta la percentuale di quanti si aspettano stabilità (82,7%) o un
aumento del fatturato (10,4%).

Quanto all'occupazione, il settore registra un saldo positivo del 5,9%

*************** 
I dati presentati derivano dall’indagine congiunturale realizzata da Unioncamere Lombardia ed elaborati dal Servizio Studi della Camera di Commercio. Il
campione industria comprende imprese con 3 classi dimensionali (10-49 addetti, 50-199 addetti, 200 e più addetti), mentre i campioni artigianato sono
riferiti a 3 classi dimensionali (3-5 addetti, 6-9 addetti, 10-49 addetti). Commercio e servizi , sono riferiti a 4 classi dimensionali (3-9 addetti, 10-49 addetti,
50-199 addetti, oltre 200 addetti), 4 settori di attività economica per i servizi (commercio all’ingrosso, alberghi e ristoranti, servizi alle persone e servizi alle
imprese) e 3 settori di attività economica per il commercio al dettaglio (specializzato alimentare, specializzato non alimentare, non specializzato). 

NOTA PER GLI UTILIZZATORI: I dati del presente rapporto provengono da elaborazioni fatte da Unioncamere Lombardia su dati di varie fonti e sono
protetti da licenza “Creative Commons”. Dati, grafici ed elaborazioni possono essere utilizzati liberamente SOLO A CONDIZIONE di citare correttamente la
fonte nel seguente modo "Fonte: Unioncamere Lombardia e Servizio Studi della CCIAA di Brescia Servizio Studi Statistica e Informazione Economica
Camera di Commercio di Brescia - via Einaudi 23 website: www.bs.camcom.it e-mail: statistica.studi@bs.camcom.it 


